
Proposta Numero: DEL-2199-2024 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
(nominato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 99 del 07/02/2022)

OGGETTO: Inserimento del paziente C.G. c/o la Casa per la vita "Antonio Minò" sita in Avetrana 
(TA) a bassa intensità assistenziale ex art. 70 del R.R. 4/2007.-

IL DIRETTORE GENERALE

sulla base della seguente proposta predisposta dal Dirigente apicale della struttura proponente che
ne attesta la regolarità della istruttoria ed il rispetto della legalità

PREMESSO CHE
il Regolamento Regionale n. 4/2007, in attuazione della L.R. n. 19/2006, detta norme in tema di
"disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli
uomini di Puglia";

l'art. 70 della L.R. n. 19/2006 (casa famiglia per la vita per persone con problematiche psico-sociali)
del  succitato regolamento stabilisce:  "la casa per la vita  è una casa famiglia per persone con
problematiche psico-sociali, intesa come struttura residenziale a carattere prevalentemente sociale
a  bassa  o  media  intensità   assistenziale  sanitaria,  per  accogliere  temporaneamente  o
permanentemente, consistente in un nucleo, anche autogestito, di convivenza a carattere familiare
per  persone  con  problematiche  psico-sociali  definitivamente  uscite  dal  circuito
sanitario/psichiatrico,  privi  di  validi  riferimenti  familiari  e/o  che  necessitano  di  sostegno  nel
mantenimento del livello di autonomia e nel percorso di inserimento o reinserimento sociale e/o
lavorativo";

la struttura in questione è espressamente prevista dal “Piano regionale di salute”, piano approvato
con legge regionale 19 settembre 2008 n. 23 e pubblicato nel BURP n. 150 del 26.09.2008, laddove
alla pagina 16963, (TAV. 1 “LEA sociosanitari nella vigente normativa”) viene riportata la struttura
sociosanitaria  “Casa  per  la  Vita”  a  bassa  intensità  assistenziale,  con la  previsione  a  carico  del
Servizio sanitario regionale di una compartecipazione del 40% della spesa;

la  D.G.R.  n.  1156  del  26.05.2015  ha  determinato  la  quantificazione  della  tariffa  relativa  alla
struttura "Casa per la Vita" a bassa intensità art. 70 R.R. 04/2007, prevedendo una retta giornaliera
pro capite pari ad €. 69,31 IVA al 5% esclusa;

ATTESO CHE
con  verbale  del  24.04.2024  l'Unità  di  Valutazione  Multidimensionale  di  questo  Distretto,  ha
autorizzato l’inserimento in struttura residenziale “Casa per la Vita a bassa intensità ex art.70 R.R.
4/2007”  dell’assistito C.G. sino al 31.12.2024;

Con mail del 30.04.2024 la Struttura “Antonio Minò” sita in Avetrana (TA),  comunicava l’ingresso
dell’assistito C.G.. a far data dal 29.04.2024;

detto ricovero è stato disposto ai sensi dell'art. 70 del R.R. n. 4/2007, con tariffa giornaliera di  €
69,31 di cui il 40% a carico del SSR pari ad € 27,72/ die, giusta DGR n. 1156 del 26.05.2015;



l'onere complessivo per un periodo di mesi 8, è pari  presumibilmente  ad € 7.189,18, IVA al 5%
inclusa se dovuta, quale quota parte a carico della ASL Taranto pari al 40% del totale;

RITENUTO
di dover dar corso alla permanenza dell’assistito nella struttura indicata;

ACQUISITA agli atti la relativa documentazione (verbale UVM e PAI);

Il Coll.Amm.vo Prof.le Senior Dott.ssa Claudia Ariano
Il Dirigente S.S.D. Direzione Amministrativa Dott. Giuseppe Leone

Il Direttore del DSS6  Dr.ssa Giuseppina Ronzino

I soggetti di cui sopra, ciascuno in relazione al proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza,
attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa e dei regolamenti aziendali
e che il provvedimento predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.

I medesimi soggetti attestano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tale
da pregiudicare l’esercizio imparziale e indipendente delle funzioni attribuite, in relazione al procedimento indicato in
oggetto ai sensi della normativa nazionale, del codice di comportamento aziendale e del PIAO vigenti.

D E L I B E R A

per tutti i motivi esposti in narrativa e che qui s’intendono richiamati per formarne parte integrante e
sostanziale:

1) Di  prendere  atto, ora  per  allora,  dell’ingresso  in  struttura  per  un  periodo  di  mesi  8
dell’assistito C.G. a far data dal 29.04.2024  presso la struttura Casa per la vita  "Antonio
Minò" sita in Avetrana (TA) ex art.70 R.R.4/2007, gestita dal Consorzio di Libere Imprese;

2) Di considerare che la tariffa giornaliera di soggiorno presso la struttura residenziale sopra
citata è di € 69,31 di cui il 40% pari ad € 27,72 al giorno a carico della ASL di Taranto;

3) Di registrare la somma presunta e complessiva di € 7.189,18 sul codice conto 706.112.00255
“Assistenza residenziale per disabili da privato. Reg. Reg. 4/2007 (intraregionale);

4) Dare atto  che il presente provvedimento comporta impegno di spesa e non è soggetto al
controllo previsto dalle vigenti leggi in materia;

5) Dichiarare  il presente atto immediatamente esecutivo.

Con la sottoscrizione del presente provvedimento, i Direttori attestano di non versare in alcuna situazione di conflitto di
interessi,  anche  potenziale,  tale  da  pregiudicare  l’esercizio  imparziale  e  indipendente  delle  funzioni  attribuite,  in
relazione al procedimento indicato in oggetto ai sensi della normativa nazionale, del codice di comportamento aziendale
e del PIAO vigenti.

Il numero di registro e la data del presente provvedimento, nonché i soggetti firmatari sono indicati nel frontespizio
che, pertanto, deve essere stampato o registrato in uno con questo documento. 


